
CALVISANO Il Calvisano rulla
anche il Prato e si conferma da so-
lo in testa alla classifica. Per il
Cammi è la tredicesima vittoria
consecutiva, la nona col bonus, la
terza di seguito in cui mette a se-
gno sette mete. Ma se con le due
avversarie precedenti (Lazio e
Reggio Emilia) il bottino grosso
era in qualche modo previsto, i 52
punti al Prato costituiscono
un’impressionate prova di forza
da parte dei gialloneri: i toscani
quest’annononavevanomai con-
cesso un passivo così ampio e so-
lo il Rovigo, all’andata, era riusci-
to ad arrivare a 40 (a 17). Della
giornata ha approfittato anche
Braam Steyn per mettere a segno
la quindicesima meta personale,

un bottino che fa di lui il miglior
realizzatore del campionato.
Il duello col Rovigo continua: an-
che se i polesani hanno faticato
molto più del previsto a venire a
capo del Reggio Emilia (31-27,
maturato solo nei minuti finali).
Delle sette mete realizzate ieri dal
Cammi, quattro sono state otte-
nute in superiorità numerica (per
i toscani tre «gialli»), una addirit-
tura è stata realizzata in 15 contro
13. È accaduto al 7’ della ripresa,
dopo che per tutto il primo tem-
po il Calvisano aveva impegnato
gli avversari in un ostinato brac-
cio di ferro fra gli avanti dal quale
aveva ricavato una meta tecnica
(dopo soli 10’) e uno sfondamen-
to con la mischia (subito dopo il
riposo).
A quel punto, con Zucconi in ca-
stigo per un fuorigioco volontario
e Majstorovic punito per una
brutta entrata di spalla, il Cammi
ha avuto la prontezza di giocare
velocemente la punizione decre-
tata dall’arbitro Damasco a cin-
que metri dalla propria linea di
meta. Negli spazi, per la cavalle-
ria dei padroni di casa è stato uno
scherzo,o quasi, andare a percor-
rere in parata con Haimona, Vilk,
Steyn e Visentin oltre ottanta me-
tri di campo. Pubblico in piedi,
spettatori riconciliati con un gio-
coche per50 aveva lasciatoadesi-
derare (19 mischie nel solo primo
tempo, tra falli e ripetizioni) e
Cammi a un passo dal sospirato
bonus che arriverà allo scoccare
dell’ora di gioco. Tanto per cam-
biare con una nuova meta tecni-
ca (altra introduzione rubata agli
ospiti).
Lì sono finite le ultime briciole di

velleità del Prato, cui non è riusci-
to il miracolo della settimana pre-
cedente, quando in 13 contro 15
aveva battuto il Mogliano, 16-10.
Che ieri i Cavalieri ci credessero
un po’ meno si era capito anche
dalla formazione, rivoluzionata
all’ultimo istante, rispetto a quel-
la annunciata, e nella quale man-
cavano Von Grumbkow e Souare,
due degli attaccanti più pericolo-
si,e con il tallonatore Giovanchel-
li e il capitano Patelli in panchina.
Il Prato tuttavia ha lottato, con le
armi che quest’anno gli sono più
congeniali: grande aggressività
(spesso al di là del regolamento),

grinta, determinazione. Il Cam-
mi li ha affrontati sul loro stesso
terrenofinché ne haspento il fuo-
co. Poi è stato l’ennesimo festival
di mete, col giovane Susio, classe
1993, a marcare l’ultima della
giornata con un’accelerazione
che ha lasciato a bocca aperta
pubblico e avversari. Meritata ci-
tazione per Alessio Zdrilich, an-
che lui del ’93, gran combattente
in mischia e autore della meta nu-
mero due. Domenica gita a Ro-
ma, ieri la Capitolina ne ha presi
71 a Padova. Un sfida che al Cam-
mi di oggi non può fare paura.

Gianluca Barca

Il giovane Susio segna l’ultima meta del match (Reporter Paletti)

CALVISANO Il Cammi può decisamente dire
che l’obiettivo è raggiunto: «Sì, nel primo tempo
forse ho calciato un po’ troppo e non abbiamo
concretizzatomolto,mentrenelsecondo,tenen-
do il ritmo elevato, siamo riusciti più spesso a
rompere la linea difensiva avversaria - dichiara
capitanPaulGriffen,39anni lasettimanascorsa,
malafreschezzadiunventenne-:comunqueab-
biamo dominato in mischia chiusa». Una mi-
schiacheall’andata controilPratoavevafaticato
non poco: «Soprattutto i ragazzi di prima linea
volevano vendicarsi. E poi anche la touche è sta-
ta praticamente perfetta».
«In rimessa laterale abbiamo giocato bene sia in
attaccosiaindifesa-commentailmanofthema-
tchAlessioZdrilich- all’iniziodella garaforseero
un po’ sottotono, anche per colpa del ritmo un
po’ spezzettato, poi mi sono trovato veramente
bene e sono contento della mia prestazione e di
quella della squadra».
Unasquadrachestaraccogliendo ifruttidi tanta
serietàetantolavoro:«Houngruppodi32titola-
ri, di uomini più o meno giovani che sono molto
amiciedimostranounagrandissimalealtà-com-
menta soddisfatto l’allenatore Gianluca Guidi -.
Sono contentoanche perlaprestazionedei tanti
giovani, tra cui Alessio, e credo che questo sia un
premio per una società che ha sempre creduto
nei giovani. Ora teniamo i fari spenti e torniamo
nella boscaglia: non abbiamo ancora fatto nien-
te e ai play off si parte da zero».

Diana Pedroni

Antl del Banco di Brescia in azione contro i giocatori del Rubano (foto d’archivio)

■ Domenica bollente per le tre
formazioni bresciane impegnate
nella diciannovesima giornata del-
la serie B (fischio d'inizio alle
15.30). La capolista Patarò Lumez-
zane può infatti chiudere la paren-
tesi piemontese guadagnando con
tre giornate d'anticipo un posto sul
carrodei play off, Rovato deve schi-
vare la definitiva retrocessione in
serie C, mentre per il Marcus si trat-
ta di ritrovare fiducia e punti dopo-
le ultime quattro sconfitte incassa-
te.
Ancorain trasferta in terra piemon-
tese la domenica del Lumezzane.
Ma ad attendere i valgobbini c'è un
avversario, il Settimo Torino, ben
più pericoloso del fanalino Asti ag-
girato sette giorni fa.
Ne sa qualcosa l'Asr Milano che
proprio nel torinese ha perso l'im-
battibilità stagionale lo scorso no-
vembre.
Ma ne è consapevole anche il quin-
dici di Gosling che sul sintetico del
«Rossaghe», all’andata, ha rischia-
to parecchio contro la formazione
piemontese,autrice di un prodigio-
so e fulmineo recupero in apertura
di ripresa.
Una rimonta che i valgobbini han-
no poi, però, saputo vanificare.
«Non possiamo concederci mo-
menti di buio - avverte coach Go-
sling alla vigilia - perché il Settimo
è una buona squadra. È un campo
difficile, ma noi cerchiamo una vit-
toria con bonus per guadagnarci

definitivamente un posto nei play
off».
Al «Giuriati» di Milano contro i mi-
lanesi del Grande, il Rovato si gioca
l'ultima chance per mantenere la
categoria. Sulla carta tra la forma-
zione di Lancini, ridotta all'osso da-
gli infortuni, tant'è che il coach dei
franciacortini ha dovuto convoca-
retre giocatori non ancora maggio-
renni, e quella milanese non do-
vrebbeesserci partita. Il Grande Mi-
lano è in quarta posizione e davan-
ti al proprio pubblico ha tentenna-
to in rare occasioni, ma Lancini av-
verte: «Siamo determinati a non la-
sciare nulla d'intentato. Giochere-
mo a viso aperto, senza eccessivi
calcoli o tatticismi, con lo spirito di
chi non ha più nulla da perdere».
Decisamente meno insidioso
l'ospite del Marcus: il fanalino di
coda Asti, una squadra in crisi di ri-
sultati e con parecchi problemi di
formazione, oltre che economici.
Una sfida che gli universitari bre-
sciani possono e devono vincere
per usciredefinitivamente dai peri-
colosigiochiemantenerela catego-
ria. « ControAsti dobbiamo ritrova-
re il morale, la fiducia e il cinismo»
- ha fatto sapere il tecnico Luca Ga-
liberti.
La classifica: Lumezzane punti
80; Asr Milano 76; Parabiago 61;
Grande Milano 48; Caimani e Son-
drio 45; VII Torino 38; Marco Polo
Cus Brescia e Biella 33; Lecco 32;
Rovato 21; Asti 9.

CAMMI CALVISANO 52
I CAVALIERI PRATO 7

CLASSIFICA PT G V N P

Calvisano 69 16 14 1 1

Rovigo Delta 68 16 14 1 1

Petrarca Padova 51 16 11 0 5

Viadana 49 16 9 1 6

I Cavalieri Prato 45 15 10 0 5

Mogliano 43 15 9 1 5

Fiamme Oro Roma 35 17 8 0 9

Amatori San Donà 27 16 5 0 11

Lazio 18 15 3 0 12

Reggio Emilia 12 17 2 0 15

Unione Capitolina 5 17 1 0 16

18ª GIORNATA

Calvisano-I Cavalieri Prato 52-7

Fiamme Oro Roma-Viadana 24-31

Mogliano-Lazio Oggi

Rovigo Delta-Reggio Emilia 31-27

Unione Capitolina-Petrarca Padova 0-71

Ha riposato Amatori San Donà

PROSSIMO TURNO
13/04/2014

Amatori San Donà-Fiamme Oro Roma

I Cavalieri Prato-Rovigo Delta

Petrarca Padova-Mogliano

Unione Capitolina-Calvisano

Viadana-Lazio

Riposa Reggio Emilia

ECCELLENZA

Rugby Cammi:
troppa grazia...
Cavalieri disarcionati: contro Prato
successo, 52 punti all’attivo e bonus

Guidi: «Calmi
ai play off
si parte da zero...»

BRESCIA Roccia Rubano non è cer-
to l’Aquila. Né sotto il profilo del pre-
stigio né, tantomeno, dei risultati e
delle ambizioni, ma per la formazio-
ne veneta quella di oggi con il Banco
di Brescia è l’ultima occasione per
dribblare i play out. Con questi pen-
sieri che ronzano nella testa i bianco-
azzurrisi sono messi in viaggio dipri-
ma mattina. Destinazione il comune
del padovano dove alle 15.30 odier-
ne faranno i conti con una formazio-
ne sulla carta abbordabile.
I padovani di Giuseppe Artuso sono,
infatti, confinati nei bassi fondi della
classifica del girone A della serie A, in
terz’ultima posizione. Una situazio-
ne del tutto speculare a quella degli
ultimi rivali affrontati con carattere e
brillantezza dal XV di Pisati che tra i
pali dell’Invernici ha fatto sudare pa-
recchiola capolista Aquila togliendo-
le il punto bonus offensivo.
Ma con Rubano non sarà affatto un
match in discesa. A suggerirlo è, in-
nanzitutto, coach Pisati che invita i
suoi a prendere la graduatoria con le
pinze. Ma lo si capisce bene anche se
si prendono in considerazione le for-
ti motivazioni che guidano i padroni
di casa, per i quali una vittoria è fon-
damentale per tornare a respirare
aria non viziata dall’acre odore di re-
trocessione.
Brescia è sicuramente meglio posi-
zionato all’ottavo posto, ma comun-
que bramoso di aumentare il risicato
margine di vantaggio (attualmente
di 8 lunghezze) sulla zona pericolo-

sa. Un compito che sarebbe meglio
assolvere prima di affrontare un du-
ro finale di stagione che vede Brescia,
ormaiorfano del terza centro argenti-
noRoblese del trequartiPiscitelli, im-
pegnato contro le squadre che ambi-
scono al salto in Eccellenza, Lyons
Piacenza e Pro Recco: «È un incontro
alla nostra portata, ci siamo allenati
bene e vogliamo portare a casa più
punti possibile, anche per una classi-
fica più sicura» conferma il capitano
dei biancoazzurri Stefano Azzini che
dei padovani, già superati all’andata
anche se non con una prova magi-
strale, ricorda laprepotenza ela fisici-
tà. «Rubano è unavversario molto ag-
gressivo: cercheranno di rallentare il
gioco e portare la partita sul confron-
to fisico. Noi faremo in modo di im-

porre da subito il nostro gioco, sfrut-
tando al meglio la forza della mischia
per poi giocare fuori in velocità».
Un’irruenza che aumenta quando
Rubanogode del tifo delproprio pub-
blico, davanti al quale ha recente-
mente superato Verona, oltre chepa-
reggiato con l’Aquila.
La probabile formazione: Cogoli;
C. Ferrari, Secchi Villa, Franceschini,
Lepre, Antl, Festa; Jacotti, M. Ferrari,
Radici; Pola, Reboldi; Trevisani, Azzi-
ni, Aluigi.
La classifica: L’Aquila 1936, punti
75; Lyons Piacenza 63; Accademia
FIR 59; Recco 57; Valpolicella 55; Co-
lorno 54; Cus Verona 52; Banco di
Brescia 32; Udine 26; Rubano 24; Fi-
renze 14; Romagna 9.

Laura Almici

Serie A Banco, trasferta veneta insidiosa
Vietato distrarsi contro il Rubano in lotta per non retrocedere

Serie B Il Patarò in Piemonte
può mettere al sicuro i play off

CAMMI CALVISANO Haimona; Canavosio
(22’ st Susio), Vilk, Castello (15’ st Chiesa),
Visentin; Griffen (cap.), Marcello Violi; Steyn,
Zdrilich (17’ st Salvetti), Belardo (25’ st
Andreotti); Hehea (15’ st Beccaris), Cavalieri;
Costanzo (1’ st - 34’ st Elia Violi), Ferraro (15’ st
Gavazzi), Lovotti (15’ st Panico). All. Guidi.

I CAVALIERI PRATO Browne; Tempestini
(cap.), Majstorovic (17’ st Crestini),
Manganiello, Lunardi (8’ st Ferrini); Zucconi,
Della Ratta; Bernini (8’ - 18’ pt Traorè), Del
Nevo, Cicchinelli (41’ st Saccardo); Gerosa,
Devodier (22’ st Damiani); Garfagnoli (15’ st
Biancotti), Lupetti (21’ st Giovanchelli),
Lombardi (15’ st Traorè). All. Pratichetti.

Arbitro Damasco (Napoli).

Marcatori pt 10’ m. tecnica Calvisano tr.
Haimona, 38’ c.p. Haimona; st 3’ m. Zdrilich tr.
Haimona, 7’ m. Visentin, 15’ m. tecnica tr.
Haimona, 22’ m. Steyn tr. Haimona, 25’ m.
Zucconi tr. Browne, 31’ m. Cavalieri tr.
Haimona, 37’ m. Susio tr. Haimona.

Note Primo tempo10 - 0; cartellini gialli: 8’ pt
Lombardi, 43’ pt Zucconi, 6’ st Majstorovic;
spettatori: 800; man of the match: Zdrilich.
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